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Sono ormai parecchie le occasioni in cui, dalle pagine
della nostra rivista, abbiamo parlato di CIO -
Confederazione Italiana Ottici, delle sue strategie,
della sua filosofia di approccio al mercato e alle esi-
genze dei suoi Associati oltre che, naturalmente, delle
sue scelte operative e di marketing. Tuttavia ritenia-
mo che, da tutto il nostro descrivere, sia spesso scar-
samente emerso uno degli aspetti salienti, se non
addirittura quello più importante, delle scelte di
fondo di CIO e di tutti coloro che in essa hanno cre-
duto; ci riferiamo a ciò che possiamo sintetizzare con
il termine di “tranquillità”. Un sostantivo, quest’ulti-
mo, che nel caso di CIO assume grandi valenze e
molteplici significati.
In primo luogo perché essere Associati CIO, oggi,
significa poter vivere la quotidianità con l’estrema
tranquillità derivante dalla sicurezza di avere un
punto di riferimento certo ed autorevole che, in base
alle richieste, si attiva per risolvere tutte quelle pro-

blematiche che, soprat-
tutto negli ultimi anni,
possono essere di grande
impaccio alla gestione
del punto vendita ed a
quella dei rapporti con i
fornitori. 
In seconda battuta l’or-
ganizzazione di

Confederazione consente un monitoraggio costante e
“asettico” del mercato, delle sue evoluzioni, delle sue
novità e delle sue contraddizioni, offrendo poi infor-
mazioni e aggiornamenti indispensabili per la tran-
quilla conduzione dei negozi.
Tranquillità che ritroviamo anche nella gestione stra-
tegica del gruppo, nelle scelte che ne determinano
l’operatività e in quelle che introducono sempre nuovi
strumenti di qualificazione e di sostegno all’immagi-
ne degli Associati. Ci riferiamo, in questo caso, a tutti
gli interventi di marketing communication volti a
sostenere un costante adeguamento dei messaggi

Essere Associati CIO,
oggi, significa poter
vivere la quotidianità
con l’estrema
tranquillità derivante
dalla sicurezza di avere
un punto di riferimento
certo ed autorevole
che si attiva per
risolvere tutte le
problematiche.

La tranquillità
come scelta
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rivolti al consumatore e ad analizzarne le reazioni. 
Un altro punto a favore della tranquillità degli
Associati di CIO viene dalla costante attenzione rivol-
ta, da parte della sede, all’aggiornamento professio-
nale, alla segnalazione di nuove tecnologie di analisi
e di controllo, oltre all’attività continuativa di moni-
toraggio legislativo; attività, queste, che si abbinano
ad una periodica fase di informazione generale, indi-
rizzata a tutti i negozi aderenti, e ad una costante
disponibilità ad affrontare specifiche richieste dei sin-
goli.
In sintesi, abbiamo finora elencato i quattro fattori di
tranquillità degli Associati verso l’organizzazione CIO,
e cioè: autorevolezza, organizzazione, attenzione e
informazione. 

Fino a questo punto
abbiamo parlato della
tranquillità offerta
dall’organizzazione
CIO ai propri
Associati ma, ribal-
tando i soggetti, è
uno dei pilastri costi-
tutivi delle scelte
strategiche di base
anche la stima,
umana e professiona-
le, garantita a CIO
dalla storia dei suoi

aderenti. In parole povere, solo chi ha alle spalle un
percorso di successi professionali e anni di presenza
sul mercato (quelli che sono stati individuati come
Ottici storici) può entrare a far parte dell’organizza-
zione. Questo non per una sterile scelta elitaria ma, al
contrario, per garantire una serietà e una competenza
della struttura commerciale che solo il mercato è in
grado di certificare; e tutti noi sappiamo come chi
non ha fondamenti, umani e professionali, sia desti-
nato ad avere brevi fortune. Ecco spiegato perché la
storia degli Ottici di CIO sia, da sempre, considerata
elemento distintivo e caratterizzante di tutta l’orga-
nizzazione e sia diventata uno dei fattori di selezione,
prima, e di vaglio e accettazione, poi, delle richieste
di iscrizione che pervengono alla sede.  
Prima di chiudere vanno focalizzati i due, fondamen-
tali, elementi di tranquillità.
Il primo è strettamente commerciale ed è collegato,
da un lato, alla gestione operativa della fase contrat-
tuale con le aziende fornitrici e, dall’altro, alla grande
libertà lasciata agli Associati di usufruire degli accordi
centralizzati. La sede infatti definisce con le aziende
le modalità contrattuali base ma, al tempo stesso,
non assume vincoli e obblighi di nessun tipo, lascian-
do invece ai negozi sul territorio la totale libertà
commerciale. I punti vendita, e gli Associati, in que-
sto modo si trovano un accordo (e una scontistica)
che poi, in base alle loro scelte ed alle loro esigenze,
possono integrare o mantenere. Si tratta quindi di
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una formula non impositiva che caratterizza tutte le
scelte di Confederazione Italiana Ottici e che vede gli
Associati uniti nelle scelte generali ma liberi da qual-
siasi imposizione o vincolo. 
Il secondo fondamentale elemento di tranquillità
rientra nell’area etico-sociale e sta a fondamento di
tutte le molteplici forme di sostegno alla ricerca
scientifica ed al volontariato che sono, da sempre, l’e-
lemento distintivo e propulsivo dell’essere uomini o
donne di Confederazione. Con il costante sostegno di
AIRCMO – Associazione Italiana per la Cura delle
Malattie degli Occhi – e del suo premio alla ricerca
scientifica, ma anche con tutta una serie di iniziative
rivolte al sostentamento ed all’aiuto dei meno fortu-
nati (in Italia e nel Mondo) CIO ha saputo offrire un
esempio, vero e sincero, di cosa sia la capacità di
guardare “oltre”, di offrire con disinteresse, di metter-
si in discussione. Il termine tranquillità, in questo
caso, per CIO ha così assunto nuove valenze e si è
concretizzato in azioni che, pur con tutte le difficoltà
che possiamo immaginare, hanno un grande obietti-
vo: dare senso e creare qualcosa che possa, veramente
e pienamente, offrire tranquillità.

Per informazioni: 800-151699
e-mail: info@confederazioneitalianaottici.com
Confederazione Italiana Ottici, il Club selezionato
ed esclusivo dei migliori Negozi di Ottica in Italia.


